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Certi argomentiti vanno trattati 
con una penna o temperata dal 
iuoco od intinta neFWino. 

Non sono neppure tre lustri cheii 
sulle rgiìne d' una Roma corrotta 
e corruftrieè si è assisa la RoWI 
dell'incìvilinoento e della libertà, 
e già coloro che reggono i 
d* Italia protèndono vergognosa
mente le loro braccia per istrin-
gare in tènero annplesso rtupi se^ 
colari nemici. 

^ V I * _ 

Basterebbe confrontare ils-̂ con-
tegno che serba'irgòvéirho verso 
i clericali ed i borbonici con quel
lo che serba verso i x% 
ed 1 radicahisffepepcdnvmcersi a 
prima giunta della ingiustificata 
predilezione che ha'pei 'primi, ei 
deir odio feroce, misto ad un sen
so di paura, che nutre pòi secondi. 

Si. vorrebbe forse garentìre la 
sicurezza interna dello stato e pro
curarsi amici nelle corti di Euro-

' pa con là santa; alleanza'dèFtrono 
•còn:r a l t a r e | ^ , . s l ^ y ^ ì " ' gene
rósi dólpó^^^ìtaiiano non fos
sero sempre pronti ad arrestare 
ri^vasione nemica nostrana e stra
niera, dovremni'c^ '̂̂ éramente teme
re questa mostruosità, che armò 
in ogni tempo i fratelli contro i 
fratèlli e le nazioni contro le na-

?ìpni, 
Sventuratame.tite i fatti che ser

vono a quaiifìcare il conétgncì del 
gg^pno si moltiplicano e si ripe
tono tutti i'gìorni ed^matuttilpae-
si della penisola con una costanza 
fenomenale. 

L' anno passato ai cardinali; vê  
scovi ed abati, rianitì in congresso 
a Napoli, si penm;||-;4J F«nun~ 
Giare discorsi sovveritvi^'contro le 
istituzioni che ci reggono; — ê 
qu:est' anno s'inigsce, aln^efìo per 
il momento, ai reduci dalle patrie 
battaglie dì unirsi in congresso 
nella capitale del regno.. 

Qui ai predicatori cattolici sì u-
sano tutti iWguardì,qi»apdp: inci
tano le plèbi a reagii^, contro i 
trionfi della rivoluzione — e là si 
tura la bocca ad un deputato ra
dicale che vuole render conto ai 
suoi elettori della missione antida
tagli. 

Sotto gli Òcchi del governo,.non^ 
sono che pochi mesi, si costituisce 
un circolo clericale, i cui membri 
mm rìecnhfpitW dalle fìneutre 
grida entusiastiche a frequenti di 
«viua U^^pa re ̂  ™ e quasi con-
temporaneameiVtef'Ì3otto gli auspi-
cìi del governo, si sfuuduno le por
te dei circoli liber̂ Ui, e si arresta
no |ìi oratori, cui: sì ascrive la 
grave colpa di amaro ia patria ed 
ì suoi traditi ligli. 

Ora si sensi e si difende un 
rettore di università che, in com
pagnia d' Un pngfitj dì gipi^i e-

virati dì mente e dì cuore, ardi
sce, senz* alcun mandato, dì rap
presentile la liberale gioventù stu
diosa di Napoli ad un* accade^mia 
clericale — ed ora si^^percuotonp, 
si arrestaW e sì sospendono dai 
corsi univérsìtarii i giovani che 
.protestano contro- sìfTatte. abbomi-., 
nazioni;5̂ pon prole di nobile sde-

n 

^ ^ ^ ! ^ 

ITT. 

Piii tardi un altre pugno dì am
miratori dei santi più luridi de! 
paradiso papale inaugura in Ge
nova un cìrcolo clericale, onde re
car ingiu|i^ alla studentesca libe
rale di queir università — e nel 
medesimo tempo à chi protesta,, 
contro i profanatóri della sciéftla 
contro i propugnatori della tiran
nide si offre un trattamento di 

' - • ; , - . - , ' ^ , . . , , . • - • ' . . . - . ^ 

percosse, di carcere e di processi, 
penali, 

E qui forse non sarebbe iriop̂ x 
portuno rimproverar^ al governo^ 
le vergognose tolleranze a favore 
di quei parassiti eqciali 4 | e si; 
chiamano frati, e di quei tenebrosi 
quanto terribili nemici, conosciuti 
sotto F ironico nome di gesuiti. I* 
praì^^óìRHial suo inquàlificabìie^^ 
contegno autorizzati a ripopolare i 
conventi fasciati od a costruirpc :̂, 
dei nuovi — ed i secondi ad ac
quistare sontuosi palagi nella sede 
stessa del capo delio stato, e ad 
impiantare e pareggiare scffole, 
nelle, quali si educano ì giovani 
ad armare i l IptP braccio contro 
, ; 4« : • . . - • • • • ^... I ., -

là patria; e maledire la vera scien
za ed a concìliare*i#più santi prin
cìpi! di giustizia e di morale. 

Ma se i%lerioalU,siiorganizzanó,r 
se in essi cresce dì giorno in gior-
nóWìa burlanza,.e/la prepotenza, e 
se dàlia polvM*e deî ^ înti riescono 
a sopraffare ì vincitori, non sono 
forse logici e conseguenti ? 

Quand^il governo li incoraggia, 
li difuta e li difende col suo con-
tegno e con le sue protezioni, | |si 
hanno ragione di trarne immedia-
to profitto. Sicché se oggi si so
vra pppi]gono ai liberali nei consi-
^Uiipunicipali e provinciali, rlèll̂ '̂  
scuole e nelle pubbliche ammini-

X • 

straziopi, domani si sovrapporran
no al governo nei parlamenti ; ed 
allora si avrà un'Italia, retta dal
lo staffile dal prete, air ombra di 
un dispotiffflo, reso più fet-ocè dai": 
malsofTerti giorni di una centra-

GII?-

f 

la libertà che ci acquistarono col 
prezzo dei loro sangue, fiageUe-, 
rebbero a morte, .6: con le stesse 
catene che solcarono i loro polsi,, 
i traditori della^patrìa. ' 

Ma fino a quando, coloro che ci" 
governano, alimenteranno col lóro 
contegno le speranze dei nostri ; 
nemici? 

Facciamo votî  che quella sit̂ éna 
incantatrice, la qijale, con i suoi 
òcchi cupidi e lascivi, paralizza le 
volontà più energiche ed ammalia 
le..più.oue3te coscienze, scenda .ben. 
prestò'̂ 'in quegli abissi, donde là 
sua luce sinistra non offusca ed 
il sud'alito 

Dove mai se he va cosi la libertà? 
Dove va il suo stesso nome eoa que
sto SÌ|4§|QJI,, inaugurato da Depreiis? 

Sono ((|inab proprio divenuti invio-
ili anche gli affArtati? aMir-t-'-

vSm'L': 
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a proposito deUMdea dì deporre sutla 
^Homba di Garibaldi una protosta con-

tro le convenzioni ferroviarie quanto 
segue: , 

cEravamó profeti di sventura al-
lorchè, invocando una protesta na
zionale sopra l 'ara 'd| Garibaldi dì-

^ceiramo ai coropagnìjd'ftf'^i' S^lva-
téla questa paferia^eo^ virurafifsrma-

X _ A 
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naraente ormai non sembra più 
posgibilo una solennità patriotica in 
Italia senza clie le'rapprasantanze uf
ficiali 0 ia questura non trovino da 
mettersi in disaccordo con la popola
zione e diano„orjffinQ a qualche spìa-

feCevole inciderle. 
' " ' ' ' . . • ' 

Anche nella commamorazione di Ga-
ribaldi a Verona c'è stato il suo bravo 
incidentuccio. 

^ • I • ^ 

Finito di parlare il bravo Tirapelle 
B nome dei Heduci sorse il Sindaco. 
Guglielmi, Ma era oscuro e4i3"oltre 

?;la sua voce non giungeva nìotto !on-
j^ano: cosi avvenne che il porf. Gp-
î̂ m̂etti non a* accorse che parlava il 
Sindaco e prese a parlare hii purein 
altro gruppo discosto dal centrale dove 
^rlIlPle bandiere. ^a^< 

La cosa divienne imbarazzante dav-
- • • ' - - - - • - • 

viSft̂ Xsorive IMdtgre) Glì̂ îhì ai. volsero 
aliiàindaco, gli altri ali* altro oratore. 
Mancò in quel putito'Ig diWziooe ceur 
Irale della dimbstrasione. If sindaco 
sospese il suo discorso e continuò a 
parlare" il 'tìoraeUir̂ -̂ '--̂ ^^ '̂ ^^^^''^ " ^ 

Bisse be'le, forbitele generose pa 

di ^ece^te ritornatojper la .v^Jl|iÌt«ra.,; 
«mteftàiehe; il generale abbia stabili-

%pAm^ nuovo piano di f̂ortificaKfOfìi') 
nelle provincie occupate. Tratterebbe^ ' 
si specialtnQntQ di fortifiare la lìnea 
della Brina, luogo^ fa frontiera serba,' 

,e particolarmente i punti di Foccia* 
;,^o|^sda e Sieniza « 11^'ÌSontenégro 

e^ìa^Serbìs. Beck visitò ì forti ed i 
hìochliaxts sul confine dalmato monte'* 
negrino, e trovo le nuove opere valt-, 
damante co«{truite e munite per ogni: 
caso di guerra. Ancl^e nella, stretta 
elei Lim eî di Novibazartl^ltustHa co--

"^ìrà delle fortificazioni. , . 
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Sì legge nel = Fiderò di Belgrado: 
e La Scupstlna à andata in eorpè 
presentare al re l'indirizzo in rispo 

0à ^ Mim^^ <̂ el -trono^^ilire «*"%»§ 
lifato; con un treno speciale in 9 ortì. 
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Stata libertà. ^ 

Intanto si dimenticalo le insìdie 
- • " ' • • - ' - i . ' - > - " • ' 

e i tradimenti orditi da questi si
stematici nomici d'Italia, si obliano 
i patiboli da ̂ ^||L§retti, le prse-
cazìonì promosse, gli esìlii inllìtti, 
le sosiuuze usurpate, le famiglie 
distrutte, le vitg spente, il sangue 
versato. E si dll|>rezzlfi'o'f>erciò i 
sagrì(ìzli*j%tti dilla loro vita nelle 
segréte delle prìgibni^sùlie bapi-
cato 0 noi o<impi dì ' battaglia da 
tanti martìrl^'dell' unìtà^é^ìndipon" 
denza d'Italia, Se: c^Ìff^Wr|es-
gero dai loro sopolcri'̂ >r0 yodossiero 
così conculcata e i;ifì[|nomessa quel-

zioni perchè coloro che violarono i 
testamento politico dell* Eroe fìnirai^i f̂ ' . , - ,,^^>,. , 
*° ^^r i . . D A * #^ yole a CUI la fol l^^<spondeva,con ca^* 
no col venderne le censn ai Baatogi. t' « 
Ô S ctiè si compie oggi ci sempî agcUb 
scriva una pagina dì decadenza nella 
storia romana. Le Associazioni vple« 
vano deporre una pergamena di pro
testa cM|co i mercanteggiatori ^ l l a 
pubblica ricchezza, u)j|^=pjptesta santa 
contro iLmanipolo dei grandi usurai 
che tentano d inandire le sacre fonti 
del lavoro. Un ordine formale e peren
torio del ministro dell'interno inibì 
la consegna dì quella protesta sotto 
minaccia di pro)|?ire, a mano^^rmata, 
l'organizzazione del corteo. 

» I firmatari della protesta si riu-
! • L T | ' I J . . 

nirono d* urgenza e in seno all'Assem
blea vennero formulate varie propo
ste. Andare in Campìdogìio a conse-
ghalre ia pergamena, majgtado il dì 
vieto 
dalla commemorazione annunciatìdolo 
con appositi manifdsti, o anche fare 
una seconda commemorazione, e ri-
serbandosi di consegnare la perga
mena al museo garìbaldinoain tf̂ mp|̂ ; 

^m^b v!H,j)rbtes^Krl, intanto, c^||^|) 
l* inqualificabile a^b|ii:ibi 

ì freyalae la aeaenda proposta, e 
venne formu!atfWsfinente.5protestà: 

*̂ wr « 11 Comitato esecutivo delia com-
.raemorazione di Garibaldi, udita la 

I V 

•proibizione riguardo alla pergamena 
dì prott^sta, udita ia minaccia de) Go
verno d'impedire la commemorazione 
qualora si trasgi^ri il divieto e censi-
dmntof*l f r ia pfl^pm^ft è solb̂ ^̂ eft 
idi far voti perchè l'Italia non venga 

• incatenata al carro de!U fc'iiddlìU' 
bancaria, il ComliLiio protestando con-; 
tro IMntereasata proibizione riuitìtte 
ad altro ttìiift|i<>, la coustjgna delta per >' 
gaMéha, non vòl'aindo turbare la so 
lenne commemorazione di quHi Gran
de ia cui perdita oggi mttgg'ovuìtìnte 
ai 8*Mite ». . , 

Non discutiamo la importanza e 
néWtììWo^la senetiV dì quuata prote
sta; ci do^^i^Ì«R> soUsÌ t4^W^§a 

l vi era di ilìegtde in essa. 

lordsi applausi v Qiióriamo Garibaldi. 
— dissefc??r/Non solo colle parole, ma 
anche co'fatti. Che serva appendere 
corone alle sue lapidi, se sì [dimenti
ca'ìP suo testamento politico! Anche 
il Governo dice dionorare T Eroe : ma 
intanto si allea coll'iSllfeia e col pre^ 
te» e c'impone il silenzio codardo da-
vanti la forca d* Oberdanito 

In questo punto, l'imbarazzo delle 
autorità si fece maggiore. Evidente
mente il discorso del Cornetti non re
stava nel programma, diremmo così,;̂  
ufQciale della commemorazionei^E^^ 

^ o n ^ e | | | Ì M § j ^ „ . | ^ l « i n r d e v . p r o ^ ^ ' 
motorjtrfpignarono il suono deiHinno ' 
il che provocò qualche malcontento. 

In quel punto un delegato di pub
blica sicurezza colia sciarpa s* avvici
nò al prof. Commetti e gU dichiarò 
che noirìfbqjiepa lasciarlo continnaré! 
Il Cornetti allora smise di parlare e 
ripigliò la parota il sindaco. 

E manco male che IMncidente è 
cosi finito senza disordini. 

t-

da:i4p0lgrado. Così Nisch è in diretta; ì 
comunicazione colla capitale. Il re, nel 
ricévere la Scupscìna, ha ringraziato 
con commostone pei sentimenti dì pa-
triottismo e di^jttaQQamento allaudi-
nastia, cb^ vt Brtro^|ati espreaai. Bop9^ 
le^ lòtta per. .1* indipendenza, ,ha egli' 
detto, noi aiacno or» entrati i|eif pe.*;; 
riodo del; lavorò, della civiltà ia'irQttir 
i rami dalU umana attivìt^Aggìunaa 
é880iiff:̂ .liet(>^^e|||,: spirito dì coosordia 
patriottica^ di cui l'Assemblea era a 
nìmalll^ e che pòuf^a (juel giorno fi 
i pia felici della sua vita^ assieme a 
quelli della nascita di suo figlio e de 
ristabilineento della mornachia. Qóe^ 
ste parole furono accolte dalle voci di 

mZ'wio degù astanti, a cui il giovane 
sovrano strìnge aifabilmente le destre! 
Egli si informò poscia dei lavori della 
Scupstma, raccomandando le impor
tanti riforme che ora sì st'knho par 
attuare, e che trasToròieranno la Ser
bia in uno Stato veramente civile. I 

I - , 

depatalì sì sono ritirati molto soddi
sfatti ed eEyyusiaamati dei re Milan. 
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Tassa snijiiriti in Roiajia 
Con legge recento fu stabilita in 

Rumania la seguente tassa sulle be
vande alcooliche e sulla birra, tanto 
se fabbricate in { âese, come se im-
portate dall'estero: 

1" Por ogni deiiàlVtro dì spìrito o 
acquavitti, centesimi 2tiD pur ciascun 

;.grado di forza, 
2** Per ogni decalitro di birra, 

lire 1.50, 
3" Per ogifiv decalU^i,^^ liqubH di 

(|uslsìasì qu'ilità, lira 3. 
Noi casi dì frode la legga commi-

r 

na, oltre flUa^^^confisca della merce, 
un* ammenda estensibile da 25 a GOO 
lire. 
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Presidente Bimichert — Ore S.Ì5. ^ 
PfosBguesi la discuss one del bilai^-

cio dì giazia e giustizi^, e /lomeo, re
latore, crede che la Camera, quando 
voglia, possa agevolmente discussre la 
riforma dell'ordinamento giudìsiarìo, 
quand' anche vi fosse annassa la nuova 
circoscrizione giudszu^rìa. Esamina ìe 
avarie questioni U'ìitc t̂© dà diversi o-
ratori, e dtmosta poi la eoavenieajsa 
dì alcune economie in questo bìlancio,p 
che farlirid giudicata dannose, 

sospesa^** 

.j 

-ri 

-li 

m^ 

.^ 
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11 imnh M io Bosnia 
Il Pestev Lhtjd dà à-i dettigli sul 

viàggio uì Dutuiiam ad EriSî goviuiì del 
capo dì slato maggiore, gtjutìraW Baak, 

la indisposizione del mini^lro. 
Anuuniiasì un*interrQgaziQaedi Ma-

'̂acc/U sul divieto ad una società dì 
redttcì dì pmentare al museo capito-
Uno una pergamena che iuterpreta la. 
la memori» di Gv î-iba!dì oonU'arU alla 
conv '̂nxìiinì ftìviovitu'ie; un &ÌU-a dì 
MasciìU sulla deìs^ruunasmae che il 
BQinisiro degli esteri intende adPt^re, 
affinchè V loghilterra esegt^a in Egitto 
le couvenaiW iut^niHstonsU m rap
porto aUa saluta ;|ìwbto» ed aUr̂ i di 
MascìUi sul progn'UO di ftìr-eyie da 
Bwnv îaUo OtvnctìUo p'̂ r vaì>y Candì* 
a .s'ut^ma r.ìdout», «̂  ̂ ugu Mwàì iU\\& 
lM-éa"'lissri>Ì̂  Oam^H*has*a. 

Levasi k seduta a U t * 5 ^ 

j-

ì 

li 

.il 

• ] 

m. 



- l " 
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s t ' t l tò consesso os6 respifigieruna 
legge prèttamente reazio

naria sulle Università. 
• .T^ i i ^ t * 

S - ^mr^^^' • • • 

ornare 
' ^ ^ 

- • : . i - . : 
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^ • l ! ^ ^ 

La prima (Jivisione della nostra 
ra perR)|tt.ientei^|ipreca alle 

|5dste della Spagna^; » seconda 
divisione va in LevMe. Ne! mese 
di settembre le due divisioni tor-
aeranno a riunirsi a Messina^ per 
•ej^eguire le evoluzioni ̂ taltìehe. 

tì*?0?. 

•J|S^ 

;Ì,Ì>:ÌIIÌ: 

.:•-

giunta per il progetto di 
legge (d'iniziativa par lamenta t̂ è) 
sui ereditò agVaHo si è ieri ĉ fistì-
tuita eleggendo presidente Taianl, 
relatore Pavesi. 

Fermenta a Roma 
Regnò per alquanti giorni a Ro

ma grande fermento fra gli stu
denti dllf Università, in seguito 
ad u t a protesta comparsa suir^s-
servatore Romano^ dei studènti 
cfeticati cobtro l'istituzione del 
circolo universitario anticlericale. 
SI .parlava d'una dimostrazione 
co^tW il giornale vatipanescp. Ma 
^08 nulla accadde. L'incidente, cre-
tlè^' non avrà seguito. 

Le ébmèmiùm 
^ì assicura che' V pn. ueprem 

voglia ad ogni costo far d.iscutere 
daìià Camera le convenzioni.primà 
delle vacanze. Sàrébffi^^slpnfe^ 
vìata a i 'd^uta t ! minìste'riàli una' 
circolare, pSr persùadeVli 'a fctei.rsi' 

:u] lEU^ioni a Eoma ^ ! k 
^ 

rL|,Associazione prùgressistaridìi 
poìenljo ai^flfdarsi om moderati 
per t^na lis^a iUiiica di candidati^ 
allo prossime eiezioni amministra
tive, H decìso, di.^4^,t^iieìi:si d a m 
lotta. I moderati fanno anche sta
volta causa comune coi clericali. 

Matrimoni0mi$.-Vista 
| l generale Bìumènìthai ha rìce-

dall' i^©r| . |pr8 Guglielmo 
l'incàrico dì recaHi a Londra, per 
cljjedere uflìcialmente alla regina 
Vittoria là mano della principessa 
Beatrice per un principe tedesco. 

;Ì 

Co sa fave ansa "Ir lDIvIalaìe 
Lunedi (2) alle ore 4 pom^^dottor 

L'dond WoHemb'jrg tenna la promessa 
conffireiiza^ sulla banche a sistema 

% ùUèeroso geéltìs-RBflfeiàén 
Simo uditorio. 

^'?^'?^;;'^;r?%' 

-yrs 

'-^'^-.-p-

; ^ ^ 
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Colla China 
' • -

V ammiraglio francese Lespès 
ha telégrafaco direttamente da Pe-
tino, ov'ebbe amichevole acco
glienza. Egli assicura non esservì 
difficoltà per le ulteriori trattative 
con la China. Lespès non è a con
fondersi col Lesseps come fanno 
tanti giornali. 

Bmamiiardi 
•<• r -

É^mÉ^ tape4«avanò l | ^ t ì * 
cittadina, àttnnntiantlPU* ìauaio 
^ntmento ; il pr̂ ìfìî èRta dM Oomiiio 

io signor Portia mòsse ¥mj ad 
Udine incontra al giovane confaren* 
ziere e da ciò ciascuno può farsi idea 
quanto festosa sia stata la fattagli 
accoglienza. 

La confèrensa fu un vero successo; 
dopo la conferenza et fu un banchetto 

«di ventiquattro coperti , a cui in
tervennero \\ sindac|, il pi^pi^epte 
del Ooraiz](k#grario-'H* l̂ndrì jdirettore 

i|unati?^gnnH(gUo ap|irovd U spèsa di 
Li ìmìlémy^k la oosiruziolW^deirà 
B^rnèm V. B* awa i se del Oorso o-

j/Xatonimo. 
A domani U.rerativa reUxtone. 

n 
Continua a Londra reccitazltina 

per le recenti esplosioni di dma-
mite. 

olti giornali notano che seb-
bene la polizia fosse avvisata che 

^m\ 
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róno inapediti a tempo gli atten
tati. 

Il governo ha offerto dieci mila 
sterline per lo scoprimento degli;, 
autori degli scoppu dinamitici. 

E principe ereditario temsco 

di C[,ue%S'rtt̂ ft€léo periodico cna è u 

Passando pe'r Pdrdetecr>ìl Wol*. 
lemborg apprendeva cori piacere' ctf-
me ft: Finìcoja, paesello, del Distretto 
di ^zzano Decimo sorgerà pure, una 
deJ)e,,s||e,,baAche a cura del conte 
Panigai. 

' ^ n ^ . i:!^i:'--t>.--'-->X&i\ 

^m^ Uaa.wSordi -„4:..,»orda agitazione 
va diffô ndendoàì fra i contaditij, i;: 
qi^ili'itìWWr^èà ar^^vary'uh riV-

^ j l ' l n i . V •_ 

ffptasi gèhérllmente che n^gU 
rtiltimi tempi|iLpnnc;ipo ereditario 
SI; occupa molto di politica ; egli 
conferisce e sta in atìfva corr|-

- iporidenza colprindipe di Bismartì 
a FHedrichsruch. 

•é ' aaaalwipswfBi a«vtcmiamo ê  aen 
t ì a » d * ^ g Ì Ì ^ c i " a questi giorni di 
movimento, di vitandi operosità, gioc 
ni nei quali, per la grande affluenza 
di forestieri, Padova assume un aspet-
to nuovo e lìetOî popolata dicommerT 
cianti, di popolani, di contadini, di 
Venditori e compratori d'ogni specie 
che si fanno vedere e sentire, spe
cialmente sentire. 

In Prato della t̂ iilte hanno piantate, 
eiitfésta vòlta è proprio il 'caèb" di 
dire, le tende, quelle tante' famiglie 
nomadi che nei^tJspottivì casotti vi 
faitilio vedere la faaeM*«.4alle dui 

- -J:-\ — • y '.^ 

teste, la donna cannone, il grande 
teatro infornàloie^mille altri attraenti 
spettacoli i cui avvisi ornati di figure 
sl>oz2ate'a larghi, a largliisaìmi tratti 
tanno rimaner ^ bocca aperta ifnostri^ 

^-^ ' -^ ' • ' aMlMà a. 

tascHe deglrestatfci ammiratóri. 
Stì il' Éitfpo' nen vdrrà f^ene eguali ^ 

cun-a; d*SÌIe^ué,'!à Fiefk di quest'ah^^ 
no avrà tuttb io splendore delle JJ^-
lebri: antiche fiérè^niel^^S^ntoyiggjapi'B 
gen.doyi >llfi 'ragipiii#cpm'ól8i^iali at« j 

( 

m 

c o n t a d i ^ S f r ^ o ; la prbb||>jiità j ; ^ 
ilo di allegóWé' là 

• i : f 

Móhilterm d̂: Turchia 
éi àttéiiide a Londra un aiu

tante dér Sultano cori importanti 
discacci pòi governò. 

mhàìò efficace alia lòr̂ o coVidizibfié, si 
sono indettati a nonisV&fer mietere se 
non dietro la corrisposta del 30 per 
ctìn|o.A|i»Ì^..q^esti^^^^ 
ogni credere, e'Isfc.fdi' ĉ ui •so\tì?io!>^^ sì> ! triteÌPLU,ifor^ la mostra ,di> fiori r 
presenta 'Wt& di difficiStìi, e pericolui 1 a l g'ardinOj^Bacchierotti'é .1* apertura 

KwwSg®, — La società delle e - r M Teatro Vardu . ^ 
scursioni agricole si porto sul vero- i .Quest uUioao spettacolo spòcialmenr 
mm. Un movim,eQtq,rrrbaser socialista { te condurrà Jiajaoujnplta.^^ che* 

noii voVrà' e 
.^ 

Là legge comunale 
teotetìiisaione 'ptì^ '*lf legge 

cóthubalè r òribr. 'presldérlfe dot i 
Oonsiglio ha dfchiàfàtb lé^pUéiti-
mente <3i h'oa' ammettere assolu
tamente rtéfsfiho^ stralcio I f arti
coli, come proposero gli òn/Fazio 
e BonacoJy e si pronunciò in tooW 
assoluto contro la iscrizioEie degli 
ammoniti nelle liste elettorali, tan
to, piti perchè la GfWhta del pro
letto di legge sulla sicurezza pùb-
lica modilìca es'senzialmente V i-

stJtùziione dell' ammonizione. 
V ' ' • _ * i u t - proprio • " - I ' f 

;-• 

^T^'^t]^ 
fi Hi 
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Mimstero inglese 
Ritiensi che lord Hartington so-

stituirà Granville alla presidenza 
dell'a Conferenza. 

1 j ' 

liireiVoccasione di assisteFtì a questa 
i i ^ fila s u l f ^ r a r l l e sul palÌb^àiibJ^^#Ì^f&tàM^lP^he^fflBsicalW 

fi 

lieto, fflliciasimo viaggio gli alUevî ttf. 
gegneri,della npsMab universUà sono 
giunti 'MW\kn&rÌtÌÌ'-9^Mxià6rn 
alla staziono ^ ' Studenti del Poli
tecnico che li siìiutkrbh'o con un ev
viva e lì'Invìkrono. a .radunarsi per 
le n«̂ ¥à.vàl C&Uèr Monte Mmà d^e 
ebbftìpo pna g9nii)ìflfi''«$ «ceoglieoalÈ!̂ ^ 

Jnterv<»ftnftro aUVadunnnza il pro-
fcssùP BardotU del Politecnico ed al
cuni insegnanti 'mentre fra i nòstri 
brillava' là veneranda'fìrfuèa ài Do-
menico Turazza ehe seppf J C0ti offa-
bili parole acquistai'si iV̂  silnpRtia 
degli studenti milanesi dai quali fu 
fatto segno ad entusiastiche ovazioni. 

Verso le 11 ì professori sì ritiraro-
no e gli studenti rimasero alìogrì in
sieme fino al tocco sonato. 

*̂ li5|6g>o, nostro %mico Gaetano 
Reziara mando un cordialissimo salu
to ed un^ringmUrriente aióompagm 
mìUnesì̂  interpreto del sentimento di 
tutt||l|iffnjVQrsita di Padova; disse 
bellissime parole e chiuse rammemo
rando che irif̂ qiel gioyjno appunto 3! 
compî flli !l seconde anhtvèmrio'délla 
m « e dì Gài*ryaidi ed il !« dàfSlIa^ 
del di Lui àtìiicó Albeho Mario ed̂  
ebbe nobili parole di compianto palla 
irreparabile perdita. 

Tutto prosegui col iWilimo.ordìne;. 
SfBPmM a !̂*r*'9̂ 5*>.̂ ';aUe«rÌa giunse^. 
ro gl| agenti ;̂ i P. S. i quali temen
do una qualche dimoslrazione miU 
marono agli studanti di sciogliersi. 
Cose' assolutarnente inqu'alifìcabilii; sì 
veiil, I>roprio <^^. an(ihò a Milano r 

M 

.-•-'•t 

¥iL!i 

ì. 

cagnotti di.DafretisBtrin' 
e tìpme perdlo'I 

Aite 1130 di ieri mattina (3) 
lasciarono Milano' per recarsìi ai No
vara eidi'JaWSesto Caiep î̂ ft visita-

! • -

éia©zfó. - É' ap^rib'coVi(Ma' ! mmm h^vi^irnm^'émvcàw^m M. 

-f 
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,. Reazione in Rmsìa 
-, • U - . • . • • -

TSMfrafano da Pietroburgo che 
io czar intende scioglier il Consì
glio di Stifò e far processare al
cuni dei suoi membri, perchè c[ue-

Gfk& d: XJnghà'ia 
Art* assemblea dei romeni temi-

tasi a Hermannstarhfn deciso che 
i; ròthéni della TransilVaiiia éf à̂  
étengà'rib dalle elezioni'pel Parla-
stìiWto'tìngherese ^'cfffi'^^ueliì del 
Danato «.prendano par^; 

— BBSfpier^es di Budapest pu-
blica aaa lettera di KoslStB in 
cuv egU Ringrazia u popolo un-
ghetese per gli augura espressi
gli in occasion§ii^del suo natalizio. 

^ Crèdesi^^tsWìa lettera ìnHuirrìa 
senso favorévole sulle eleziòWdel 
partito di Ko^suth. 

tSì^ 'pótt i^S'atuit i , qSSfcSaì^i s ^ i i f e a belle^é; degùb dì tìniircittà' 
j - ^ I r 

mjgratuiti — ed eventualmente a'ùìl qùal'òvlPadbva, cosicché; coloro chrf 
ottavo gratuito, e a un qQ)nd)cesimô 'pinrquaich0tmadO|VifCOopê aijQnaideEVp 

M. Foacariau Saranno cònféHti po^ 

SfWMv^J/r* ^* '̂*^M^ Tarino, ovoli 
uttòndono nuove dimoatrazlbni di af-

m?.^ 

aetto e simoanli* 

osarne, e per qualstasi filasse 
fiuarcffisici. Vi possono cèmm&tt 

f 

\ 

••-\- i,f.^ 

«ffî -

anche coloro che percórrono gli stuclì' 
tecnic),.ma per loro il sussidio cessa, 
termmato il corso triennale tecnico. 
Qli esamrcommoeraano il 15 luglio. 
Isi in^ entro il 25 cBrr. al Bettore 
del Convitto. 

gUelmi annunziò al ConsigUo la sua 
nomina a;:^inilaco. 

Rimangono pì-ovvisoriamente in ca
rica gli assessori Forti e Belviglerì. 

p'^mm<màà}gmm^ 4Mavar̂  rm^f^ 
ra^0 4*unft delle massime mwitjanzef 
di Rado va, i don ostante i tanti errori 
commessi. 

Le libea dbll^ sàife;•r^^bUri' ó-{iro-̂ ' 
porsffi^iiM;'Ì^séìató-'si#(ÌHàré-'i 'pî ê e'-̂  ' 

i voli stacchi'Birtntìhi ' ii ca-mpb ' r oroi'i 
La belliésime figure, dt'Cui fl/Casa 
ha fregiala la v 

•i ' t^è 

'm lerlaltro il cav. Gu-

i 
I j ^ 

^-rT^ir^-^-^^^sUoga efficacia \Q^priaì3Ì> 
lali: scene di alcune Opere delVerdu 

:^^'fe*-, / l l l ^K 

tt^Ù^'^. Il Consiglio ha^à'pplaudittf^OTI con
siglière Aifrigossi ha ptólunciato cól-
de paròle di tiongratula'zìóhe etli'^ìa-
crazìameuto al Sindacò e alla Giunta. 

vefk V^^gblfà^"dhtì rìdh si= vògl'ia'iasi 
Bolùtame^téi .provvedere per uà fftìi'-
VSâ ia notturno 4̂  vetture. 

T. 

I follasti eri mbe giwngonortolla cursa-
deU<3.12 1̂ 2 d^ y.enewft. ; ben© î̂ eeso 
non, .trovì̂ nQ, nemmeno ilo aaUto/amr̂ ir, 
bus; guai se.non ci fosse l'Omnibus 
di qualche atberso I 

Checché se rie dica conviene oroV-
vedere; se ne Spendono tanti dei da-

rappresbntano: ì nari' che proprio i bìlarici c'biftuhàll 
nbéi'aiidra'nno iià tnàlora pél cWpbniìad ' 
ch'e '^\ pensasse di' asséghaVé ai Vet
turali cWo se ne incaricassero, nonché 
per provvederli di un riparo per lioroi 
e per le loro bestie l 

pmit&w(ùU!&^ IM %fma,; —r Prima 
che la Università chiuda l'I^^no ac-

r\ 

:l i 
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Luia i ULBA.QE, 
^_ L.r . - ' 

^•^^^^^*;f^^"-"r-

Uttigiovanotto vestito elegantemjen-
te, ma che l*andaÉt]Ì||i(e certi detta
gli dì toeletta tradivano la professio
ne militare, si teneva a qualche di
stanza dalla signorina di B^uval e la 
guardava con occhi carichi di roìtra-
gUa. Simeona volgeva ia lesta di quatta 
4o in quinto dalla ^ i ^ p a r t e ; con 
un muover© di ciglio grinviava la mula 
risposta ch'egli sembrava implorare, 
6 paieva indicargli la governante quale 
impedimento ad un colloquio troppo 
compromettente per non essere ar-
dentemfi^^ dMtó?''ato ; poi, per al-

Irii minuti, -là g'^ilnattà infrociava 
la braOGÌa, sembrava rifl^ittere; si; sa
rebbe dutto che efisa sì sentiva divo
rata dalla flacrima delle pupille del 

sno adoratore, e che assaporasse ìjuel-
jiMnCendiOt 

Ma veramente essa voleva attirare 
l'atteuzioae <k!Ia sua compagna, M"' 
dormentatla ùuzi, e far credei e -^à 
una mÈtlitìCOAiÈi i;he si rispetta ulora 

nelle giovani come una -
w^iiiir»' 

garanzia,, e 
e combat-che al contrario ^gWov 

tere come un pericolo. 
Simeone non perdeva niente di quel 

maneggio. 
— A h i egliNi diceva, essa è più 

fórtiinfta di me, la^^: ima, e sa di 

che fece dìseend^B*Wpù6 corsa
letto ptìrtandolo?^i3seco. Era proprio 
Pera di rientrare. La governante ri
nunciò, con un gran sospiro, di co-

] noscere^^^ltìai^aiitìlia sera lo spiogli-, 
m0nto.4el bel libro ch'essa leggeva. 
Simeohà si era alzata e aveva dato 

Il teatro, per quanto affrettati i Ìavori,% 
pure piacerà. Lo spattacolo di inau-
gurazibne poi è prometVentissimo, Q 
con quésti due dati noi non possiamof 
che dedurre :#c(mcorsostraordinai;m 
di foreétifiv I làdemioo, due nuovtj conferenza sa-

I tamnt^M. à s i aè^ i iirag©^aie^i.'&|': ranno tenute nel seno del Circolo U 
^'Lunedì alle^S e IsS pena, dopo un . nivorsitario V. E. s*3mpro ad aumento 

- . - J . : ^ ' ^ ' . -

'1^^ 

{ 

nm-si'. .•,T'.|!')J 

essere riamata; ma^i,ipazÌ6nza l̂ t̂ avrò ,;il segnale della rìtii 
'm'ura^^^ 

•il 
la mia rivincita. 

Dopo un quarto d'ora div: sguardi 
scambiati, di segnali furtivi, sanjbrò 
che Simeona prendesse improvvisa-
mén 

^r^: 

era 
m'(\ 

t e j i l a risoluKWlpe; la gemmante 
a s s < S W ^ ^ e r i a ' t o r à S uii'o dei 

•^^^^^\^^H^-\^^t^:. J^^È^ 
'p\W%m rbmanzi^'drmammigena^Obt-
t in ; la giovine sbarazzò la mano che 
teneva chiusa contro di sé, la stese 
un poco indietro verso l'albero al 
quale era appoggiata col dosso. Il 
giovane radiante abbandonò II suo 
pORto ; passò di dietro il ca#a*gno, 
afferrò la mano, la chiuse lasciandovi 
una lettera. 

Simeone aveva veduto tutto, tutto 
•ihdovi^iyy ,̂j egli ^ v r | H | voluto slan
ciarsi, strappare -quiT' tììglìi 
bisognava nello stesso tèmpo provo
care anche l'ufllcia'e; lo licandfilo 
forèa non gli avrebb» dî to vuntag-

mentre da un secreto vi è sera-

• •.-'^-•l-iri^.y:^'r.. . ^--"p>i•^--i•V'"^ f'>?^ll"t-.™'-". 

'"'-''^ ^̂ f̂ êstt lo inlese che zufb-

4. ^ n . . , ; . . - ' • ra a 

[ i ] i 

i 
in possesso di quel prezioso etto 

V incognito la vide partire;, sospi
rando ; poi quando essa ebbe abban
donatoteli^ giardino, 4||V si driai2Ò,,coii;, 
un aria conquistatrice^ diede alla t̂ ua 

' pefsoha^ .̂̂ u|i% andatura molto esage-
' rata che dò'vlva ri'velare a tutti i 

sudi successi e la sua ambizione sfer- , 
zò l'^aria col suo scudiscio due ò tre 
volte, e si- diresse verso il cancello 
de)l%plazza I^ggi XV. Passò wi^g^^ 
Simeone, e 
lava fra dènti 'UaHa nazionale dî  
Viva Enrico IV, che aveva preso ilns 
posto di molta altra arie nazioualis 
delia stessa portata. 

Ud^^malìgno sorriso fu il commento 
definitivo di Simeone. L'erfi^^elpt*)^ 
ma di sua sorella non lo rendeva più 
geloso. Egliisi? fece la promessa che 
non avrebbe trascurato la continua
zione di quiìsio madrigale, e di sa
pere come condurai sugli amori di Si- 1 
meona. Era URO scandalo in riserva 
che poteva aervi^», 

Antonina attendeva con ansietà" 11 

,,,,̂ .Qrno di suo figlio. Pervenuta,*BO-
cretamente dal sig. Emmene della 

i necessità di questa presentazione m^ 
madamigella di Brignolles e avendosi 
adoperata del suo meglio per deci* 
dareISMeona a seguire l'abate Le-
merle, essa voleva sapere .quale im-

ne riport^ì-àbée. L'tìfótèS^^ 
aveeilino era slato invitato a pranzo 

allo scopo di aiutare coi suoi lumi, e 
perchè assistesse colla sua presenza 
la jfl vera madre inqgigi^. 

Simeorifj^i era disposto un ruolo 

;.'.'i'Wr^;V 

giovine ipcTérita che si trovava sìn
cero per azzardo. Soiio stato accollo 

• ' • • ' . 1 - ' 

perfettamente. La visooutessa di Bri
gnolles ha conservato di^ voi, madre 
mia, un ricordo che mi ho portÉtto 
fpKtl̂ ^a. Anzi'mi sono impegnato m 
vostro nome. 

' • j 

~?Inw4mio noma? disse tÌ*e&3ando 
la poVera baronessa, la quale sì a t ' 
tendeva sempre quiilche inganno da 
parte dei suoi figli. i 

-^^Sl; siccome la sig. idi BrìgriW 
les^liiipiateva molto pfr rivedérvi,, e 

perchè 1Ic | l i ' séul^^qùisÌtbH^^^ \ per conoscere Simeona, ho promesso 
duo 

^-:m^. -:• 

m?ì-

.fi 

fi 

.'f 

tendeva delle questioni. Esso nor( 
volle sembrare turbato, entrando ave-
va un fare allegro, e depose un bacio 
quasi filìalesulla mano di sua madre. 
Simeona, d^l canto suo, àveVà delle 
ragiom per essere allegra, ed i suoi 

isocchi erano scintiilànii. 
•'^: Agli Sguardi i\ \in osservatore su-
^perficiale, questa famiglia rassomi-
igiiava in quella sera a tutta le fa-

Si misero a Wdla quasi ridendo. 
L'abate Marcellino che con la sua 
serenità dissimulava i dubbi, e attaccò 
pel primo il soggetto delicato. 

— Ebbene, si^^or Simeone, voi a-
vele fMiò% v o s t r W r f W l n e f « h . 
do, iritend%v&el gran mondo.,. 

— Non me ne duolo, risposo il̂  

che mi accompagnereste tutta 
alla mia prima visita. 

Antonina guardò il sig. lilarcellìno, 
come per domunclargli sé" dovesse ra
tificare questo impegno. 

— Non vi domando sa la compià-
gnia ftsse illustre, disse il buon prete 
rispondendo allo sguardo della baro» 

r 

nessa con un colpo d'occhio che vo
lava dire: 8aprerq,o cosa 

a dire, riprese Simedne^is 
dando maliziósamente, che voi;,me lo 
domandato. Sì/ la compHgtiia era il
lustre, sono stuto urinunoiato in. pre
senza ad un miniijtru a di duo ve-

I 

scovi, ed al primo cojpo mi sono fatte» 
un amico heir ishtlifo. 

[Continua.) 
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icalìoni. t i ferilor© è la 0aìvo 
titante. 

IPagaiA-WS»«s]iilsftl. •-- Sappiamo 
oh0lla Oorte dirOt^^a^^'PM di %mM^ 
ha cassa^^là^ ^eqt^lizsi ; ultima: del 
nostro tribunatei^iiiAHa jbòta c^vMfk 
Pi^gan Visentìm di Gittàfìlllai, 

4e^||f!ftdodi soccorsa |egl i studenti 
^overLÌl comra. Paulo Fi'ambrì ed 
Il dott, L o r e t o Ellero hanno corte 
Bettìento aderito, aU* invito 4lrq^i0U% 
prósfdpn2a~par!eranno, il primo nella 
-ventura settima su! tema « ^pada », 
i l seaondov verso la fine det correata 
inese sovra un tema cho'^al mondò 
ignof^amo. 

Alio scopo di f<vorire il concorso del 
j^^BbUtìo '£̂  Padova ife iccWiotCo'dòìli 
inltugnraaionfl delio spettacolo d'opera 
è bano»,. ,T«fltro. Yerdij^ delia Bera 
4 ì Sant 'Àntonb e dalla corse di oa-
valli!'Amministraziono delle F . A. h 
ha disposto MQ nel periodo dal 7 Ì l ,. , , ,, 
j i j ; .1 .1 ,,i , ,i « . f dino, la sera, dopo iiwpranzo. 

d a l i 3 * W 3 0 luglio seguonto per la ' ta, la solitudine li inyltafd^ alla e 

1 

' i W « = M j , 

! 

, -^Blféòco uscito un altro 
numero di que8^^g|n^3pegs^n,t^ 
dico, chai^veda la ìuco nella nostra 

QénU6na^apjpftht^ tlé^^rdb a: Uìri g'fe 
verriatore padò^aìio o ' ^ ^ cui eWl^ 
fatta richiesta. 

IDgaa mi «II. — Idillio coniugale. 
0li sposi» già maturijSono^nól giàc-

la" stilli'tòmlja di tìtrilialdi fa eoa 
moventisBima. 

n generale ^^^^h^ ^ '^ S^L3&^h H 
giovinetta.Ilanlìo nStà d H ^ ^ I I Òòl-
'iegid Xfjtlè'ìiazìonate di Torino 
Jvav^nisiJ^Uà piccola cancelUia a^ca^f 

j to alla toéTI c o p e r i n t stupendo 
.̂o,rprip,,cieJl̂  vedova e de» figli. 
In^iabm^det Municipio Maddalenesa 

il Big. A'tfk^piagretario. 
. /Indi projpunaiò OR mon^^^^ dif 
' scorso ìrmàggioró ÒusmaroU, dei Millo. 

T^r^MÌììa îS la cerimonia ofGciale la 

f^ii:? 

''!j=U'(?--! <-!' 

•* Dimmi, anima mia, so m morissi, 
tu ti maritorestì ?.,. 

La sieinora,, co,n, accflito offoso : 
— Imm^^diaU/nonte? 'f t aiurò di no! 

l i 

contanti L, 9740. 
pne corrente, 
fine prossimo, 
Genove . . 

fcke. 

i: 

coese di cavalli, J biglietti di andata 
a ritorno por Padova, distribuiti daHo 
StiSfcnl tìor'maVmeifite abilitato, ab-
biano la validità di uri giórno per 
V altro ; cosiché i biglietti rilasciati 
in uno dei prodotti giorni saranno 
validi pel ritorno sino ali* ultimo tre- f'̂ Ptódotfa; 4 Giugno 

séh^^^Ìhe*'con ci6 venga a l essere 
ristretta la validità dei biglietti n e i ' 
giòrfti di sabato, i qiiàli saranno viV* 
lidi fino al secondo trèno del lunedi 
come nelle circostanza ordinarie. 

^ Bai Consiglio di Airirnìtìittr-aaione 
del Monte di ^Pietà venne diramato 
il seguente avviso; 

«Essendosi riprodotti non senza qual- ' Banche V^''^^^^ \ •; » 
che frequenza lagni generici che le yotonificto veneziano » 

:Sòvven2Ìonì « R i s p o s t e dal Monte tì \^Tmmvia Padovano » 
,%t^-0iS^o'soperchiaràllStg '^,^ ''•• -̂  :).•-:nM:....-..r-^ • 
s t ' valore dqll* oggetto dato in pegno, 
si trova opportuno di rinnovaro^llsav-
viso già pubblicato Qno dal 29 aprile 
i8^3, che cioè siffatti fti|ni"dovreb* 

' • " . ^ ì • • ' 1 • • • n 1 

boro considerarsi infondati e riuscì-
• • - : -:• • • . - i i " .. ^ ' 

^ebbero d'altronde i1ìieffica,cidove.non 
ne fo^jfó'fatata speòfit© rimostrànza-

!* ÌTperciV che quei pignoranti ai 
'quali sembrasse meri giusto 1' at>prez-
zamento del pegoo^rsono invitati a 
preseatarst col relativo vigUettò alla 

i:^r' 
^•'^ 

.' 

• • • ® 

; . . » 

tonali. » 
lt0lim^?£ $ìi 

Costrmiòf^ nVeneie » 

Mnda rècossi daVàn^i al busto di 3a« 
ribaldi, sulla piazza pro^spìciente la 
marina iatonandoiVinno-

Óiunsero alla famiglìa^infinitl te-
tegrammi dalle più note individualità 
Ukliane ed estero, da Mwnlcrpij As
sociazione e privati, 

^igi'iMlsgiiafa da_ ^U(?va York alla 
i Beuter; 

Una tedesca dimorante ad Albany, 
avendo perduto il suo quadernetto di 
idi credito sulla banca, se ne accorò 
talmente, che ne diventò pazza. In un 

^^àccesso di pazzìa, uccise cinque dei 
suoi figli, quindi .afi'ar:rato,41 sesto, 
corse sulla terrovia<%Éfi precipito sosto 

net *J0 treno in corsa. 
'2'ffi*^2— j^"'" Sftcftta 1^ f M'Hl^miial©,.— lerMal-
1 i23Ì̂ 'r5??*;u|ii'''°» verso le 4, e caduto un fulmina 

^ttto dallHvvft assicura che Va malattìa 
del i^Hn'cipé d'Orango è grave. 

SldsAey^^^f—^ Dietro avvisi rice-
^Mt), da Saiifranoiaco» P | M 4 ^ « 8 Ì qaif''̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mìsn'e per proteggere i puÌlÌci edifici. 

j | | i a , S. -^ La fel^bre dej duca d p ? 

^^a»§gì , a , — J h m t o f f e Guelkoff, 
delegati/dellaVHUWia.orientale, :0flo 
arrivati, 

^ © r l ^ l , 3 . -*- Camera. — Il mi
nistro di G usli^ia, rispondendo aìf 1 
If interpellanza Laguerre, dice che l^ 
circostanxie della morte di Saintelme 
furono .esagerate. Il governo, ordinò 
ai m«gist|H„^}. della Corsica dv^xfnerai,, 
neuiraM nelì^flotte] politiche. Laguor*il 
r^ non è sodàisfAtto.'ÀUVi oratori ^0-

i jhfandano dì interpellare s W amminl-
' Btrasiono della Corsica. La. discuasio--

na ftt aggiornata a giovedì. 
La Comi^iissìone respinse con 17# 

voti contro 3v© 2 astensioni la pro-
* posta dPèlrodet por la revisione illì-

niìtata della GostUuziQne. 
i il Ter^m dice ; -É^^epidamia a ^ Sfax 

decresca. La popolazione tranquillo^si. 

..~.; lh^'"*-T-'-(*l^1?"^'-;ififi^:-jf ? 

3 0 C&in^imo 
ESTRAZIONE 

DELLA 

' . T l i l ^ U . • 

""•Tìi-P^ 

97:40. 'fi-

I divisi 'i^'i .1-

386. 
195. 
225. 
330. 

i J•^t•:|itó^;' ..• 

lBi*:¥593'^i^i!sà%ìraifs^lsléiai»ll*Ì|(Dl-

\^elj|^la220 di Giustizia a Minto|^|,. È 
! entrato dal Oemignolo della-stan^a del 

4l«* R^f e facendo grandi 
guasti è disceso tielle stanza sottopo
ste del Giudice Istruttore capo ; e qui, 
rompendo ifVetri, è andato a finire 
noli' orto attiguo. Nessuna disgrazia. 

l ^ a r i g l , ^ . — Stassera ebbe li^o-
go la riunione dì italiani, e ffanoesi 
per commfimorare l*anniversario 8¥ila 
lipiietdriGaribBldi. Teneva la presi
denza onoraria Yictor^ugo, e quella 
effdttìva Loltroy. Sono intervenuti pa-
recchi personaggi poUticij il consolo 
Negri che sedeva "l^déstrà dì Lokroy, 

##^ifene rappresentanze di Società. 
^S '̂P3S>*tef|? '^H^'o e t^el^gr,arami di} 
adesióne; ParUrono Raqueni, il de
putato Gamboo, Prafdel, Mick'ocies, 
Armand Levj, il consigliere munili> 
pale Sau'gèoii'̂  il generale Eobin, il 

SI 
Autorizzata con R. Dacroti 

îO, Ì6, Marzo 1883 0 8 FeJ>b. 1881. 
Sia sola che abbia destinato^ in 159, 
,^Jt)jg)ietti 3®® «"remi doll'elftìtti 
'•'vaTijre d i ììrst M^t^^BB^^i^òxiìr» 

^ 10 mij|b,5 mUa, 2 mila, 1 ^ , 500» 
400, :3®, tìcc, ecc. ; 

Ogni Biglietto concorrf. per intero 

Sollecitare le domande 
1 biglietti sì vendono osclùéìv^mentf^ 

jin-̂ GODI presso ìl Comitato,; 
In PApC)VA presso la Gongregaa:ton« 

di Carità. 3292 
- ' j 

T 
'MA:'M'.!^'-' •—!-• ----•! ^ . J - . . ' - 1 . 

1 ^ 

Da affittarsi per la Stagione del 
San̂ tô ' un i*al,©® 1°' Ordiii(B( 
II. "5 tanto per intero, quanto peir, 
metà. 

Rivolgersi in via S. Antonio nu
mero 4187. 

A. M. D, FONTANA.* 

naiiza tsùsepafàine griHa di viva la 
Francia eJUtatia. 

ì^:: -•VW ĵtE.tf flt 

ragione 
cÒilTormità al disposto^ HV^artico-

lo 112 dal vìgente Regrfltsmento ;IÌ4 
dicembre 1873 ». 

\m «oMsiaio. —'*Si, rifugge naturai 
mente dalla estirpazione, o almeno'j 
SI procura ai larne a meno, ncorren 
dò pitfttogtrti dlii^rsi e nìolfi S B H 

^^curà t i^vi -m^l l e d' t i^ We^io . . . 
[^ù delle volte non rfesòòno gio^voyotì. 

j |ùl ;0.on:tr,%rio la.ftaiiiSiafttè\meglio l>i-
i s^orìraent0/haono(^PP0rtABamente«ej(?? 

gerito P impiego della Pariglina che 
^^l^èparata in acftojcìo e gradevole Si-

î Oppo con.maniera propr^ij^ esclusiva 
dal dc^tore Ofain f̂cp Qìovafìni Maié^o-
Unì di Roma corrispose bene spesso 
MP08ito.,.ricnie8to della perfetta gua^ 
^gione^j; jjcl^ero dovnmìoiii # t r i b M ^ 

essendo ^ ^ ^ le s t ^ n z e y i solo Bra ' — U-f'-'-i' 

Ohi che tola, ma ne ripiTÌèrémó! 
Intanto la questione, è messa^ nÒ tutto 
è perduto. 

Aecgiffiia pof ta l i i lo . — La Gom- , ^ . . 

^eva formalment§,i,fromesso, dv pjs^. ,-che chì^àmano di oàrMinla, [ier ap-

curatore del%e, che sitava per passa 
jTe s*^ visto avvolto di fumo ed ha 
èreduio si trattasse d^fncondìo. l a u a -
Slii sLsono limitati ai muri e alle stufe 
addirittura r|vinattìj; nulla a' mobili; 
?|ip|'pezzo di tufo chf ^r^ il̂  S îpìtoUo 
della colonn^dfl CRmi^ctto del Pro
curatore^ fa slanciato violentament© 

tre una poltrona, su cui rimase 
llamente adagiato. 

| ì I a |BB\s4aa . -^ Il pratorj^di Tosca-
ijr^'S!"*^ só^stanza il^lione %er|ùé 5 |ieU#| scr i fe / i^ ìuK-cor idamiòa tre 
ètico; nel34 lunzionn del sli^ndhiò gioràÉldi^&rooré un carabiniere che 

della crasi delH i ,^^' 
ice 

0#^ic^" de* ̂ sSìidi e ««..« w.̂ »,. «w»,, i-^»-A- . 
eanguéi si ^pìega tìoam possa p^rflFa. 1 essendo di distaccamento m^uel paese 
d i sciogliere il turgore delle tonsille 
quantunq^ne;^ p teoopi accr|é:iate 4i 
voliima,' e ì-jcffperta dalle slqfitmuitft i 
aftose. E bene avvertire che alcuni*' 

iPs'i 1 ^ 

i m ' ' 

P a r i g i , SB e L'Agenzia Havas 

minacciò e provocò il sig^^Bonato Ra 
gosa, il compagno di Ób-^rdan. 

3 snoifég e i ^ f e r i n i . -» Tele 
graf^no da Liììa al MMm: 

Ver^o" le ore sei e mezza, al mo" I 
. . . , . , , , , , . „ . , .-., . «lento dell'uscita dalla folla del con-

aentare la sua relazione intorno alla ìproSttàBè dèlia grao ètìxké. dhe ha , corso 
questione difl'acqua potabììe pel gior^kj acquistato lo Sciroppo: d^pOritifò d e l ' * ' „ . _ 

prof. (jiovftnnuMWr^'i»» dì Roma, eha "^^ 
-1L̂  W - - * -

invece chiesto ed ottenuto dal cnuai 
no 27. prossimo passato maggio, ha 1,/" \ : ^-i:^ -^-^fj^-'-g-^^r^^--^-, ; " , - . - Marti nha- ut rnmnfi«« W*ì§Àir.ii«r> «̂ 

^ '^nuUa ha che fare con qualsas a t ro •• .̂̂ *̂ rP . v'f̂  ^* rompeva precipitando 
iv\ !»...*.«„ 1. _-_ . . ! qumdtcì persone da una altezza di 'iS^'im^ , .„ . . ^ ,. perchè Tautore lo prepara con moto 

<iipio ftytfa^P''0J<?ga,4i 15 giorni. Sp^^^;^6=^8pPCÌalo^,,ft vi.unisee ^Itrì sucdhi 
vegetali,da esso spJo oonpsciuMèlsoo-. 

- . . . S i . 
riatìfso sianis gli ultimi 1 

© c i U l o a l l a " 1PÌW^,ms& ̂ }mUÉ 
tì'ieàSliìI ^ In poòhi giWrfr ift ; 
Piazzrt Unità d'Italia successoro van ' ; 
disordini, senza però che ai abbia mai 
veduto-'nha guardia di qua^tdra ó 
municipale cóìnfil^l^ sul sito: 

1. Un vetturale dirimpètto alla Ltg-'̂  
già del gran c'onsigùo si accapiglio di 
santa rugìono contro altri individui, 
e giù botte da«^*orbi, pugni, morsica-

. ture, e arrabattarsi di mani e pieii.' 
2l^Kg^tìì dii^ donne rimpejto alta 

Ohìasii di San Olemente vennero alle 
mani eoo aggravante di pafÒ\e lo più 
sconcio. 

3. Ieri poi un individdo non sìsa^js 
bene se paszo, od ubbriaco percorreva 
la piazza tenendo nelle mani un lun* 
go coliellaccio e spaventava le pet̂ î̂  
fione che vi passavano. 

E quell'eterno ragazzetto dftUVoc-
chip mostruoso pel quale si scrisse 
tante volte continua girare la cltfà, 

'facendo ribrtìzzo od elemosinando per 
poi destare la compassione non ha 
d'aggiunta ridotta la Piazza Unità 
d'Italia a propria 3|^% principale 7 

Se ne vuole dì i|i§Sgtógliore guardie? 
HSsnà «'f-offSsmes-st». -^ Ieri., cer • 

t o R . N . d'anni 49 abitante in Via 
Ognissanti vomito a conttìsa con mi 
certo Meneghini Antonio d'anni 19, 
gì'irrogava al Qanco sinistro un colpo 
d'arma da ttigUo, producendogli una 
ferita giudicata guaribile in 5 giorti, 

trenVotto metri-
. ,. u A 1» • .j> .̂  .. 1 Questo ascensore fu costruito par 
fevexti, e-xhe^e luuiGO^^f^depurativo di {«*•<.« „«i«„^ A U„ ^;^ *» f 

• " -" ^ 4™r vedere,^ u pianfctaforma supo-
città e i suoi dintorni. 

facile, dig^stione^ 
Unico df'posìtò in Padova: droghe

ria Dàlia BàWtà, via et Portici Alti 
.^ Tice»v2,a: farm.a^cì.a, ^e^Ilino Valeri 
i— Venezia : FifrihaioìaBother. 

• ii-:.ì-

publica ir^ségnente diŝ p̂  da Tan-, 
gerì: Òldega fu accolto con dimo-' 
strazioni di simpatia. Le deputazioni 
delle tnou dell mterno vengono a 
complimentarlo e a chiederne la prò-
teziaifce^0e%|patie dei ns«ufen^ni 

. per la f rapcra^^ j ^ c o ^ t u ^ o , , fé:^pp-
polazioni SI aggruppano intorno allo 
Sceriffo Nazzan. — Manifestasi in 
tutto il Marocco un mòvifìaento, cho 
pjpà̂ f̂troduEFO iiMtmii situazione ìnaU 

É^^iidr^, 3 . — Lo Standard ac
cusa, U Fr^anci§ di voler stabilire Ìl 
protettorato sut tìarocco;^'rlccomaa-
cbi alle potenze dì vigilare. 

€»M Ìs ìg leBl ' ' Ì a Eg l i no - ' "̂  
Eiffisads-«s, t , — I giornali publi-

cano tin dispaccio del governatore di 
Bqngola che smentisce la resa di Ber-
ber, ed afferma al contrario, che il 
governatore di Berbor ha battuto i 
ribelli. 

Ij0g&tdlra, 3 . — Lo Standard ha 
da Vienna : li Kedive telegrafò al Sul
tano, ringraziandolo della decisione 
di èpediro truppe turche*: nel Sudar. 
Fu,àCt̂ |;dinato a parte della guarnigioni 

^lurcHe dì Siria di recarsi ?vnel 
Rosso. 

Sitìsttaf 1*255 3 . .y-?-:: Contrariamante 
alla asserzione di alcuni gìornàll^Me 

^Itrattative per la conferenza non sono 
nio rotte. 

r-

già pgr tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Pro^ssoii 
Virasdj e EÒbn in Vienna tìena 

: 
fPfl!)^St*^tti» giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del défi 

!l ^l-isl ' 

i-, 

defunto 
SchSn con Ingresso ds&B|®^WÌai 
def '®aiè« fi, 8 , pressò feSta-
blu mento^f fi rocchi ' 

' ^ j l ^ ^ l ^eMere garantii^ pec, 
Q anni, e cure igieniche social? 

bocca. 

-^!ìa^^^^! 

•i^^-.-y-

• ^ . 

Al. 

r 

• ^ % 

,- , • , L-> V - ' I F . ' J . 1 

I'. ÎC V . J 

3, ^ > l - - - l . 

\ - 1 

\am.& 
. '::-

,.,.,J.',i?7T- __r, 

4 G I U G N O 
Cóhiro re Giovanna fielio d'Arriso ' 

SiioltisM, 3 . — Nuovo attacco 
Era uno dei più o%ào8' panoraiiiP^*^ ^®''̂ ** Standuuk. I forti non hanno ri-

;?'^.n-' " ' ^ ' 

^ . 
« * • 

-.ni E 

mix eioRMLi: 
sii» vong$m> tsaguits dalla 

Accetta 

TASOR-CANEVl è C. - P^DOfA 
. V i a . . © A E J I J O , 41^3/ ' ' 

versamenti di denaro al 
3 li4 0 0 in Conto Corren

te I t ^ e r o . 
3 3,4 0 o 'n Conto Corren

te vlu@ol£%t» A Q înesi. 
4 Oo 'n O.'Uio Gorreota 

v i a s e ^ l a t o a 9 mesi-
4 l i2 0,ó in CoEUo Corrents 

v i o c a l a t o ad un anno. 
^y^.l .:^^-. . , ,^^;, . ,^ - T^ -V-L.'i,-^ - • ^ ' - • : p ( ' r ^ ^ - - | • ^ - | . ' - . - . - i . - - * r r . - . 

- • I -

••.-=^L^'?..n.'; nri^ui^^Jv^-': Av_ • -

cumbialì al tasso del 
5 ÌA 0 0 con scadenza ano 

s 3 aiyaiv 
5.1^2 O;0 con scadenza da 

3- a 4 mesi. 
6 1(4 0 0 uoa scàdentó da 

4 - ^ 6 <n«si. 

. Del lequindici -persStPlSdl te tra 
. " • ; = : ' • : ' • - - -

sposto. 
C a § r o , 3^^*l^%rist i^ notizie.,.gei. 

pò, dodici, rimasero ! missionari e d^!|^ mo.nache prigionie
ri dei M.ihdì ìn'fìtObeid ffiWno'fioftate 
3SlI||"^f*'^ da un arabo nomade. Non 
possono quindi considerarsi cerla* 

s^tìrìrOtìd sul 
orribilmente ferite e sono in uno sta
to disperato. 

Altre ventinove .sono restata sulla 
# ; pianttafoima della quale non potero-

* i % 

- ' . ^ •* ' • . . • - ' t i f i 'n"" . - -C-r • , - • .' ' 

di Lussemburgo, arasi fatta una lega 13.0 scendere, ohe dopo órgahizzato un 
formata dagli Scoligeri, daì*^"^®onti, servigio di éa!vfì;f||lb molto, péri-
dai Da Ros^i, © dai Gonzaga e da al-*' coloso. ' 
tri che l'avevano costretto a ritirarsi t kn . e j i 
in Germania. ^* ""*^ accorsa fu grande : accad-

Nell'anno 1335 tra i collegati c o - dero scende strazianti. 
pt^ipciarono le gare e le discordie per 

^divìdersi le spoglio d'esso re. 
Parma doveva ossero data agli Sca

ligeri, ma Orlando e Marsilio'De-Rossi 
^ e l'avevano occupata, sapendo quSfc 
to Azze Visconti superasse quelli in 
onoratezza, trattavano invece di cedere 
a lui Parma e Lucca. Intarpostisì però 
gli àmbà'sciatori flor^ìitini, Mastino 
della Scala tanto seppe diSf^^-prO" 
mettere che dai Dà Rossi ebbe quelle 
due città. 

EpperÒ nel 4 giugno il Oonsiglio 
de» cittadrWBinftlipfe^sse agli Sca^ 
ligeri il dominio dolio città, ma 
obba poi molto a pentirsene, avoiulo 
poco dopo questi saccheggiato e bra
ciaio gr^R^^parte del ter|À|.ór\0; QÌrco« 
atante ad osse. 

,s.^..;;^.ii^i^^;vS rr^ - — « • • h » -m- — 

1.? 

Apre Conti Correnti verso depo
sito di valori pubblici a 
dellftJWtó. 

fW;-"'-- ^'^•^,'^^M^^^^r,: 

j L ^ r i j i ^ ^ h ^ l ^ h ^ " 1 ^ ^ T'F ^ V L - u ^ 

Uu po' di liiilo 
- -I- ^ - T I T ^ L i 

Sì ha da Caprera che la coMWo-

(Agenzia StefaniJ 
Mnè S . — I l trattato di pace, ac* 

Oettato in'naaaaìma, sì ftjtffl,orà appe
na regolate le questioni annesse. La 
salutrt del ro migliora. 

FlroaBar^^^ f. — Stamane tutti l 
muratti;t si ^oMò in iaciopaifli^^rdi-
ne perfeilo< 

Sfi^asalr», 3« — Il Times ha da 
Calcutta; Un cicloao ad Aky^b di-
strusse duemila caso costrutto di bam-

i bù; 25 cfttSti- : Témesi un'etiìdemìa. 
ctiusa te piaggio e le acque stagnanti. 

T^lteipiii ì , S. — Ttìrremuio il i9 
TOi^S"^ »< l̂''it**»!* Kismis, golfo iPer-
sico, Dilitùsse 12 villaggi, 300 morti 
e molti f'«riti. 

raciolo è ^'Uu(a oggi; proseguirà fra 
due g'Oini per AJen. 

a*t t r lgl , a . — Un dispaccio pri-

,.,..̂ -. , . , :„ ; . , , .^ ' — U'^ dispacoào dì 
'ffl!òrdrt ' '%engna $ul fiume Chiaro 
in data dyl preceduta giorno dice 

a Tuy<jgt)am attaccata da due bat
taglioni e da cinque canaomere fu 
Oijcujjata dopo debole resistenza so
stenutavi dTtgìi avanzi delle banda di 
Bàch'hh e di Honghoa che difende
vano la piazza). Dopo la istallazione 
delia guarn'igiono MiHot tornerà a 
Hanoi. Parte delle bandiero nera of-
vfersero di sottomettersi. 

4pf^ni'*l'\ ^"t-'c pii?.umi sopra titoli 
a U t U n U t dello.Siato, Provinciale e 

Comunali. 

•Inai ^ ^ meniì 64#> 'J*̂ ®* P^^ 
.." '*'**'* conto dì tiìiiì. 

1 Gerenti 
V a s o n C a r l o 

3-25S C a u e v » È i l o v a i a a l . 
mmfinmaxm3tìis/^tas3ii /dTìryr-iMisflajtfâ apjBfliuMfcfâ gft. 

-K'-rr — 
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F. ZON, Direttore. 

j^^é^iìisiis 

Da vendersi una 

Costruita nel 1S83 deU§i,̂ |ar-
Ea di M crffSlli. Per vederla 
e trattare rivolgersi alla Ditta 
Luigi Cote.vU.4U* IsWarOs In 
tfeiie^ia, iMadonUva deirOPto 

Preziosa e balskmltti ìndìspnsahiU 
per toè'<ìtte a b=*gni, ui3lli|Sma per 
aììonttinwtì la carie dd; danti, appr#-
viitii d;i1 Consìglio saoitìir'o dì Pado
va, premiata d̂ Ma Seccata dMaccrég-
gÌM^ato mi iSm. 

Bul fSBre l I i -^ Pddava^Tìa d<iirU« 

PretzG di ogni Bmi^lm i*. t * 
Irovaét^^Vètifibdtì «neh® p r ^ i ^ il 

negozio iorrinco Da^a i^tìFalfSJ di-
rinitu'tio Hi CaìTè Pedi^ccht. 

:̂ P .̂pos>lo n̂ Y^neEui alflT^^s^m ^ì 
i(k*ì'lifd, P<>iit« W B»»*»Ui'*r*, S(6^ 

Presso U ìxaiì^utóeh^iv A***. »e* 
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p f P Istero si rloeroao esoltìslVamente presso ̂ MANZCHatl ̂  C.,Jtue JPsmbourg, Ŝ  Denis, 65 Parigi 
in Milano presso Â  
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, La Bappresentania del Comune di ppjo ne! Trentino dichiara che l^acgua ferrugi
nosa dfìliH rinomala Fonte di Pejo, è la sola Vera ed "Unica di q'ipsto Comune, essa 
^ìene smerciata dai solo deli'beratario signor Bellocari Luigi dì Vemna. 

Quest'acqua Itfrruginosa a de iu dèi S!gno^^ Medici più di%tì|i,lj per la giusta pro
porzione degli ajc»lini, per la pochezza dei f e r r e e per l'abbondanza dei gas acido 
carbonico che Ta" oonaerva inalterabile deve prefenrss a qualsiasi altra acqua forruginosfl 
unica per la cura ^ domicilio^ l'acqua denominata Antica Fonte, non esista in questo 
GomuRe. 

Ohi desidera fare un* ottima cura deve-isaervare che ogni'^ll^^ 
t^flia perVyiEttìcbeta ooo^mpressovi irUa^br^^^acliis^ 
mune di Pejo e Impresa L|ygi Beliocari, Verona. 

La RoppreQentonza Comunale 
Moreschfipi Giuseppe, Capo Comune (Smacco) -— (34s^anov|^.Luigij,^ 
iBefìvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglìérÌpi^/''Bénvo-^^^ 
nuli Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Cornino Salvndore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generaìe presso l'impresa SJ. ^©a ioea i r l di Verona. Vendita at minuto 
presso tutti i signori farmacisti di Città e ProvKiuja. dz/*; 

J 

j - ^ - ^rA_^^f - ^ F 

^-^ l ' - . l^ ' - . i i^ ' ,5?^ t l -p-^ '? ; ,-

-• r i l Sofferenti di Debolezza V Impofpza e^Eataìift. 
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É uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmeatB,ampUata del Trattato 

•ifliw ii m w i ^ 

ili I . ^ €^ 

i ! » / . ^ • 

corredata da bellissima incisione e da una interessante raccotta#^4P^®ttWe i 
Quest*opera originale rffrp sapgi conllgll pràtici'confl!i4l^cmi8siotjis*6'"*nai* imohnio,-
He G net il ricupero ^sMe^ forasa ¥la*ille jBfttS.^laoili» in causaldi masturbazione ed 
flCceRSi sensuali; offre pure estesi cenni sugli organi genitali e nozìOm auHo malattie 
segréte, con relativa ielruzione sulla loro cura. 

Elegante voluràe in 46 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto, ae-
grete^aa còs|,|pi^yagHn postale di Lire cinftìé. 

Dtrigera^i^ commissioni ali* autore J ^ ; B . , 
alla StajBione Centrale, Milano. ^ ^ 

I S © E M , Viale di P . Venezia 28, vicino 

^T-m. .-'v^iii';'-' " 

- L 

EsisjE) serv« à proparare un ' acqua di oatraiii»3 
graditissima al palato 

n C A T i l , % M E QU-WA^T rìn 
fresca e pui'ilicu ?i sangue nonché, 
firiìfica gii stomachi delicati, ~ 

:fflSE33ia! 

E-̂ ppntp.opnìsWct.iesso n 
tah di Franci:', Bolgio, Ame
rica cóntro le 9ft'*ziom del 
Fet|t5f^ (1rli;i„(lèoIa 
etleila ^ 'csc lca . È 
la migliora bibita 
nfilb slai:iine " 

r e e opj tem
pi di ÌEpim 
t%&n\^'A. ^^Vn flacone èsufHcente 
per prepaigi^iSiulitri 
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AUA PEPSINA ED ALLA DIA TASI 

La. Pòpéinfi^e'Ìa^:;piastasi''^^oì'^ agénti::tiELtqTaÌi ed indis
pensabili Uolla digpslip? ,̂9,Jl Vino di Ghassaing- ha ottenuto 
nel 1864, un lUpiìorio dei pia favorevoli ali* Accaclernia di 
Meiiicina.idJiParigi; dopo quost' epoca, oUenne uno dei posti 
i pili iroporfanU nella TèrèapbuÙ ordinato 
contmie 
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DIGESTIONI DIFFICILI OD IMCOMPUETE, MALI DI STOMACO, 

DISPEPSIE, OASTBALGIE, 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOMÌtt, 

DIARREE:, PERDITA DELL» APPETITO, DELLE FORZE, eco. 

NùTAV'^-Ti'/jmHsi moUis.sme imi-
a'e.'ii(/erej(£ s^ffmturaf/Ut contro in 
riiiaUr6r.olonchs:sti(imi collare.che 
siijiUa la vapsula. 

paiigi, 8, Avonuo Victoria, o nellu principali Farmacio 
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e C, Via dèlia Sala, N. 16. 
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isslcuraziotìi 

NUMERI M SAGGIO 
deiTcTsplendido, \AÌi è©ow«wiic« "e '̂̂ 'unico 
Giornale di Mode^ òhe est-gui^ca neiie propria 

1 offlcine tutti i clichè^ %\i ài8egnUiT'^9^^^^^'^ 
\ del suo Museo apeciulQ 

Società Monte istituita nel 1858 
1 1 

Aulorizz. in Italia con RR. D. 7 Apr. 1861 e 2 Mar. 1882 

•i:r 

. • l l 

Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzìa 
I - - . t '̂ 1 : 

LMspéèWato Generale d'Italia sedente^ in 
Firenze 

"^",l'tz^.•s 

di assumere a datare dal 1 Aprilo 1884 lo 
assicurazioni a premio fisso contro i dttnni 
delta 

ISasaisl laagsa^ft dalla f.vndaxion*» sral; 31 di-
coffibre 1882, Ei« "ÌWÌ,S'Ilt;"^S6.05. 

Per^'itii^sicùraaionJ e ^chmtx^eun dirigersi 
an;Ageiuii^^mn§Ìpa!e 
presentata dal signor Ing. EaBalli® ^t-
b e i l ì , Via dà di Dio#Vecchia, N. 3590. 

3247 

( 

/Mratura ordin.l20fi(ìQ copie in 14 lingmf. 
si d^stribuiHconu a chi It domanda alta SAtt» 

MiUno. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel Ut^gno 
anno serti, triiio^ 

GrandeMdiz, 16,-T?:;9IT-5,— 
Piccola »•••-mèr^ '^t^ %^ 

La MtiìBisloaB© dà in un 
anno; S'II®^ indizioni ongi-
nal^y • «««IlEmodeiU ;dM»g'ia-
r e ; StìèOS disegni per;rioami^ 
lljorJ, ecc. La Grande Edi

zione ha inoltre a^ f igunn i colonati artisti
camente ,all*iicquarello. 

Tu | teJe Signore dì buon gusto si Ìndi-
jizzino ai Giornale di Mode 

Milano^ Corso Vittorio Emanuele 37, Milana 
per avere^I lS i tTIS Nuojeri di Saggio. 
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Le CJ% 
li:£i di Parigi 

lUPg^IEI., per lail^ro'rnOrbiiiezxa, 
lunga^^dur^ta e perfe0Stper!["etìbilttà alla y ^ 
guarigioni ìnasperat^tjon Calze d* altre Fubbrici^^j. 

Scorsero ormai S& A L ^ ^ E dacché vennero inventate da 
Le-PfFàf'eV di Pàiigi ed m oggi sono ricercate in tutto il 
Mondo, ciò che p i | i j ^^ lWfÌ^a^p»e superiorità Su qullèiasi 
altr%4n^,jtftzi9ne dValtri paesi. 

Inviare le misure esatte della circonferenza e deU*altez-
Za che dpve avere la calza prendendola al nudo con un nastro. 

f r i s s e r Calza con cosciale Si. fj& cad. — Calza con 
Rinocchféra By. fi^ — Calza intiera 1/. 8 — Ginocchiera 
I J . "J — Polpaccio là, 9 — Oalzetlina Jé, H. 

Deposito generale in ISllls^Bi®, A. MANZONI e C, vìa S. Paolo, 11 — ia©BSB®, 
via d fP i t i r a , 9fe?Ta|fl^®«S, Piazza Municipio, angolofì t P. E. Imbriani, 27. 222 
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EICGAIEHTE M U m E ILLUSfRATA DALL J 
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L'imp,ortan;!ia di questa gî ande Esposizione, che è oramai la meraviglia di tutta 
Europa ci ha deciso a dedicarle gran parte dell'lliqftrasalaiaae I t a l i a n a , oltre 
lUgiOxnale speciale TFoi»to® e 1'SS@p®gÌffiliBaie. faue giornali avraano.. disegni 
liumérpsi e del tutto diversi: si completeranno senza cppia.rsi affatto. L * I H T O ^ 
^i^aie Sta l a n a , oltre all'Esposizione tratterà Uitti gli altri argomenti d'attua*-
lità, come di consueto. 

. ' . - -Jl i i ^ '. ' l^i. L ' -r^fi- .-.•'_=:^ _Vr '"-li-C^'t..-^-:-. 

Artisti speciali dell'lIlsii^Irai^l^iiBe i lai laiaia '! Dalbono, Paolocci^ Matania^. 
Ettore &d Edoardo Ximenes, Bonamorey MimtefascQj Cenni, Chessa^eco. 

i-T--:.v'-i^'l}t-'- ^ \ l ' Ì i ^ f i s . . ^ i A ' r - < V . V ' 
" \ i ' ^ \- ì -VI ZJ—..- \^ 4 

r-'-.'iT.Ì-'.i^Sl^J-iZkij-'! r̂  J 

È aperta un' assodaz^oue stra^ordinaria 
mesi dell Esposizione (l."-maggio 

all'I 
a tutto ottobre). 
- S'Q-iLBnckii t ^ a l l ' ' e s t e r o 

sia per i Q 

Ammàzionmvunita aWmUUSTBAZlDBE .'Xà ̂ MA eal gwrnaie speciale 
TOBINO e V KSrO^m&^^E NA2/0iV/lÌ|Jf^-lSSl (40 numeri) 

tre^B Saa S i u l i i i f ^ Vra i ic lus Zie a i r E s t e r o 
Q)\^^x^^ì\^&\j^f^^\ 50 per le due assMciazieni riunite riceverà in premio-
la Swa^Ssa d i Toffimo un bpl volume con eliotipie, carta e pianto. m 

- i i - . - i - ' ^ i ' i ^ : ? ^ ; . ^ t | i ^ ^ . ' • 

Le a880cis_zi<ijn,i si ricevono pifSHo i FRATELLI TREVKS, a 
ursali a B o i s a , Vta Guglia, 59, presso Montecitorio; H BU 

lflE3ifòiiso^^e presso |e :̂ù)|[jro 
succursali a laoaasa, via uugna, o'j, presso womecuonu ĵ  H newlogsayi, angolo Vifl Faririij 
a ì^aiftoIS, Strada MontecMÌvàrio, 5, primo pliho ; a T^l©s4«, prtsao GÌMseppe Bchuhartv 
e presso i principaulibrai de! Ri^gno. 
^^jss^ut^^y'-^-^mm^_::?^MJ^^^^l ^ f l -BPJJ - k a J w i - l M ! • • • 'Hmr ' 

Antica Fonte Terroginosa P E J O 
B l s l i n t m ic îm Me^iii^ll l) 

alle EàpmiMòni Milano, F}mncoforte sim i^,^,e Tms^e 1882. 
L'Aqua deU'Aistae» Fs&iBl.e M ; l l#jo è la pìù eminentemente fèfrfjî ino^^^ e gaso-

sa. — CsìSffia iB©s» l a ©SII»sa m aoiiaicSIfio. — Si prende in tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornma o co! vino durante il pasto, — E' bevanda graditissima, pro
muove l'appetito, rinforza lio stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente m tutte 
quoUe malattie il cui princìpio consiste in un difetto del'sangue. --^Si,; lisa nei Caffè, 
alberghi, Stabilimenti in luogo der Seltz. — Ohi conosci^ la B»fii:jO%bn prende più Re-
coaro 0 altre che contengono il gcsHW cóftrario alla salMte. 

ila i n BrcBcSa, dai Signori Farraa-
iibbia y etichetta, o la 

Il Di(^ t̂t<?ie OrBOaOHETXL 
In I^sasls^wa depoWo prifclpale prèsSb VAgenzia della Fomite rappresenlHta dal sig. 

Lappo Antonio Piazzetta Pedroccbi M. 534 A e presso la Duta Pianeri Mauro e ;^i 
e ^a§ faimM)« Cornelio, lìernarài Durar e Bacchetti. ^^^'^ 
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Padova, Tipugrafm del BiKcehÌ£ftloffii Corflers^Fenclo, ¥ia Pozzo Djpmto, N. 3?m 
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